
«Tirarsi fuori dal ritmo ver-
tiginoso del quotidiano»,
per mettere a fuoco e co-

municare il filo d’oro che lega e dà
senso alla piccola storia personale,
come alla grande storia del mon-
do. E’ quanto ha saputo fare un
giornalista, Carlo Di Cicco, in un
momento, come l’attuale, in cui
acuta è la ricerca di un orizzonte di
senso, in mezzo al bombardamen-
to di parole che si moltiplicano a
dismisura, con i sempre nuovi
mezzi di comunicazione. 

La spinta a scrivere Ti credevo un
altro (Cantagalli), nasce in Di Cicco
da «un improvviso guizzo» a segui-
to del recente ritrovamento di una
vecchia Bibbia che aveva «letto e
sottolineato con cura» con una ma-
tita rossa e blu, nel 1968, nei giorni
della contestazione giovanile di
maggio. Una lettura che cambia la
sua vita: sono «pagine dense di pa-
cifica dinamite, non meno esplosi-
ve della rivolta giovanile». Vi scopre
un «Dio altro». «Amore vivente»
che «emerge con tutta la sua ener-
gia vitale non violenta, creatrice
non distruttiva». Un Dio che «vole-
va e poteva entrare ragionevolmen-
te anche nella storia del Sessantot-
to, la storia che noi giovani concor-
revamo a scrivere e modificare». 

È con questa lente dell’Amore
che Di Cicco guarda a ciò che acca-
de. E coglie connessioni profonde,
là dove ad altri appaiono eventi non
comunicanti. Come tra il Concilio e
il Sessantotto, in cui intravede «l’a-
pice di un movimento innovativo le
cui avvisaglie si manifesteranno fin
dal ’64-’65, quando si concludeva il
Vaticano II con una forte scossa alle
società autoritarie e alla cultura dei
divieti, ben maggiore e più profon-
da di quella che i giovani stavano a
loro volta cominciando a dare». Un

concilio che Di Cicco definisce
«evento religioso liberatorio», che
va ben oltre «un Dio ragioniere»: fa
scoprire non il «Dio che ti vede»,
ma il «Dio che ti ama». 

Quella luce che traspare da una
vita rivoluzionata si proietta sul
presente. «La rivolta culturale di
oggi – scrive – potrebbe consiste-
re nel tornare a parlare dell’amore
che solo può cambiare il mondo».
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Giornalista testimone

Una lettura 
che cambia la vita

Concilio, Sessantotto,
comunicazione
globale, 
rivolta culturale. 
Questo ed altro 
nel libro 
di Carlo Di Cicco.
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Di qui la decisione di dare alle
stampe le pagine appuntate goc-
cia dopo goccia in otto anni:
«Forse a qualche uomo o donna
dei tanti che, ora come allora, vi-
vono oppressi dalla disperazione
o dal disgusto di una vita banale,
potrebbe giovare leggere l’intrec-
cio di una ricerca durata qua-
rant’anni tra un uomo qualunque
e un grande libro». 

Un libro che parla nel presente,
smascherando trame subdole. «Gli
avversari di allora – osserva Di
Cicco – erano in gran parte esterni
alle persone. Ora il consumismo è
diventato la trappola più difficile.
È il vero demone che ha segnato
ogni angolo di vita e sgretola dal di
dentro la qualità delle nostre vite». 

Guardando alla comunicazione
globale che ai nostri giorni «corre
veloce come la luce», denuncia in
atto «il potere della manipolazio-
ne, divenuto ampio come la co-
municazione stessa, rischiando pe-
ricolosamente di trasformarsi nel-
l’arte di imbonire la gente e com-
piacere il palazzo». 

Ma, afferma, «le promesse di
Dio sono efficaci. Quel Dio non è
ancora tramontato. Apriva futuro
allora e apre futuro adesso. È il
medesimo Dio che tesse l’unica
storia d’amore in cui ci sono risor-
se per uscire dalla ragnatela che
avvolge il presente». 

Non una prospettiva utopica.
Di Cicco richiama la forza di inci-
denza nella storia del mondo mo-
strata da cristiani innamorati di
Cristo e del suo Vangelo. Insieme a
Francesco, Ignazio, don Bosco, Te-
resa di Lisieux ed Edith Stein, cita
Chiara Lubich, con la quale tra-
spare una singolare sintonia. 

Scorrendo le pagine di questo
saggio si coglie il “peso” del gior-
nalista testimone, figura oggi così
indebolita. Del giornalista che sa
coltivare dentro di sè quei valori
che sono a fondamento della pro-
pria umanità. Un libro che mostra
– riprendendo le parole del card.
Tettamanzi – che «non è certo in
crisi il mestiere del giornalista
quando scrive con la penna intinta
nel cuore e nella personale passio-
ne civica, sociale e cristiana». 
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CULTURAIn Libreria

Testimoni – Yves Chiron, “Frère
Roger, il fondatore di Taizé”, San
Paolo, pp. 428, euro 28,00 – La prima
biografia del personaggio nel suo con-
testo storico e nel luogo con il quale
egli si identifica; R. Contarini e A. Luca
“L’ultimo missionario”, Italia Press, pp.
152, euro 22,00 – L’eroismo di Giovan
Battista Sidotti (+ 1715), prete siciliano
entrato clandestino in Giappone in un
periodo di persecuzione violenta con-
tro il cristianesimo. (o.p.)

Storia – Francesco Leoncini (cur.),
“Alexander Dubček e Jan Palach pro-
tagonisti della storia europea”,
Rubbettino, pp. 410, euro 22,00 –
Organicità d’impostazione e ricchezza
di documentazione in quest’opera col-
lettanea. Un contributo fortemente
innovativo sulla Primavera cecoslo-
vacca. (o.p.)

Narrativa – Linda Ferri, “Cecilia”,
edizioni e/o, pp. 288, euro 18,00 – La
martire del II secolo d.C. rivive in que-
sta “storia di un’anima”; Grazia
Deledda, “Il tesoro”, Ilisso, pp. 252,
s.i.p. – L’amore che si sacrifica è al
centro di questo romanzo giovanile
della scrittrice sarda Premio Nobel,
che anticipa i temi prediletti della
maturità. (o.p.)

Psicologia e religione - Giovanni
Cucci, “Esperienza religiosa e psico-
logia”, Elledici-La Civiltà Cattolica, pp.
416, euro 15,00 – Il volume evidenzia il
vicendevole aiuto che sono chiamate
ad offrirsi psicologia e religione, due
“mondi” spesso in conflitto. (o.p.) 

Anno paolino – Benedetto XVI,
“Paolo, i suoi collaboratori e le sue
comunità”, Libr. Ed. Vaticana-San
Paolo, pp. 108, euro 10,50 – Dalle cate-
chesi del papa, una guida sicura ad un
anno di rinnovamento e di fiducia;
Rinaldo Fabris (cur.), “Lettere di san
Paolo”, Paoline, pp. 204, euro 11,00 –
L’epistolario paolino presentato in
maniera diretta e comprensibile nella
nuova versione ufficiale della Cei. (o.p.)

Viaggi – Romeo Maggioni,
“Turchia”, “Polonia”, “Shalom. Guida
di Terra Santa”, “Fatima”, Elledici-
Velar, pp. 144, euro 9,00; pp. 112, euro

7,50; pp. 312, euro 12,50; pp. 72, euro
5,00 – Quattro agili guide pastorali ai
“luoghi dello spirito” d’Europa e del
Vicino Oriente, strumenti ideali per pre-
parare e guidare pellegrinaggi. (o.p.)

Islam – Pietrangelo Butta-
fuoco, “Cabaret Voltaire”,
Bompiani, pp. 225, euro 18,00 – Il
consumo come consunzione del
mondo occidentale denunciato
dal giornalista di Panorama.
Stesso rischio per l’Islam. Ma
può salvarci, paradossalmente;
Enzo Bianchi e Gilles Kepel,
“Dentro il fondamentalismo”,
Bollati Boringhieri, pp. 44, euro
8,00 – Trascrizione di un dialo-
go pubblico tra il priore di Bose
e l’islamologo francese. Capire
le origini del fanatismo per
sconfiggerlo. Utile. (p.p.)

Bambini – Melania Nuara,
“La vera storia inventata di
Beethoven”, rueBallu, pp. 80,
euro 15,00 – La figura comples-
sa del grande musicista roman-
tico presentata ai più piccoli.
Illustrazioni di Rui Sawada;
Massimo Camiolo, “Ci vediamo
più tardi”, Emi, euro 8,00. Dal
Centro italiano aiuti all’infanzia
un utile strumento per spiegare
ai bambini i passaggi più delica-
ti della procedura dell’adozione
internazionale. Illustrazioni di M.
Bassanesi. (o.p.)

Città letterarie – Raffaele La
Capria, “Napoli”, Oscar
Mondadori, pp. 492, euro 14,00
– In un unico volume L’armonia
perduta, L’occhio di Napoli e
Napolitan graffiti: tre libri dedi-
cati alla sua città da un intellet-
tuale che la scruta, la giudica,
la ama. (o.p.)

Religioni – M. Polia e G.
Marletta, “Apocalissi. La fine
dei tempi nelle religioni”,
Sugarco, pp. 262, euro 19,80 –
Un viaggio inedito alla scoper-
ta di un filone presente in tutte
le fedi, monoteistiche e no: quello
che riguarda le profezie sui Tempi
Ultimi. (o.p.)


